Canto per l’esposizione

O Padre, che in Cristo sposo e Signore chiami l’umanità intera all’alleanza nuova ed eterna, fa’ che nella tua Chiesa, radunata per la celebrazione del banchetto nuziale, tutti gli uomini possano conoscere e gustare la novità gioiosa del Vangelo. Per Cristo nostro Signore. (dalla colletta della domenica)

Dal Vangelo di Gesù, secondo il racconto di Marco. 

In quel tempo, i discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un digiuno. Si recarono allora da Gesù e gli dissero: «Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». Gesù disse loro: «Possono forse digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. Ma verranno i giorni in cui sarà loro tolto lo sposo e allora digiuneranno. Nessuno cuce una toppa di panno grezzo su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo nuovo squarcia il vecchio e si forma uno strappo peggiore. E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà gli otri e si perdono vino e otri, ma vino nuovo in otri nuovi». Mc 2, 18-22

Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti:

Gesù è lo sposo dell’umanità, colui che si lega con patto stabile e definitivo per mostrare a ciascun figlio di Dio quanto è grande l’amore del Padre. 

Chiede di sapersi rinnovare, per accogliere il dono. Quanto mi lascio rendere nuovo, oppure è solo un cambiamento superficiale (un otre vecchio che vuole accogliere il vino nuovo, con il rischio di essere distrutto)? Quali scelte posso fare per diventare veramente aperto al dono di Dio?
Guida Riconosciamo che Cristo ci manifesta l’amore di Dio; invochiamo la sua bontà. 
Tutti     «Cristo, sposo dell’umanità, accogli la nostra invocazione»
1L Signore tu sei il Figlio di Dio che rende anche noi figli del Padre, e ci fai scoprire la bellezza del suo amore
2L Signore tu sei il volto della tenerezza di Dio, e ci parli della sua pazienza per ogni uomo
3L Signore noi riconosciamo che la tua vita è il tesoro prezioso che Dio affida a ciascuno dei suoi figli 
4L Signore ti ringraziamo perché sei venuto in mezzo a noi per mostrarci la bellezza di Dio, nostro Padre
5L Signore tu ci chiedi di aprire il nostro cuore e renderci uomini e donne disposti a vivere nella tua alleanza
6L Signore donaci la forza dello Spirito, perché lui cambi dal profondo la nostra vita e ci apra al tuo amore 
7L Perché tu doni la tua vita perché possiamo diventare figli del Padre e tuoi fratelli, vivendo nella gioia vera
8L Signore tu sei il vivente, perché hai vinto il peccato e la morte e hai aperto anche a noi la strada della gioia 

9L Signore le tue parole ci aprono alla speranza e ci chiedono di essere sempre più fedeli al tuo dono
10L Signore, grazie perché il tuo amore ci trasforma e ci rende creature nuove, aperte alla festa che Dio prepara
Canto e poi Guida Lettura comunitaria di un primo commento sul brano
Quali scelte sto vivendo per diventare “creatura nuova”, libera dal male, fedele al dono di Dio? Come funzionano? Quali difficoltà trovo in questo? Quali traguardi diventano ora motivo di ringraziamento?
Momento di silenzio e di riflessione personale.
Guida La salvezza di Gesù raggiunge il cuore della nostra vita, non si ferma alla superficie, all’esterno. 
Signore, anche noi siamo invitati alle tue nozze, alla festa che celebra la vittoria di Dio sui suoi nemici: il male e la morte, il peccato e la paura. Siamo invitati e ci chiedi di prepararci l’abito nuziale. Un abito nuovo, non rattoppato, non messo insieme da altri vestiti ormai logori e buttati via perché inservibili.

A questa festa tu vuoi ancora una volta servirci il vino nuovo, quello buono; il vino che meraviglia le persone per la sua generosità. Ma dobbiamo essere nuovi e buoni anche noi, capaci di accogliere il dono. Aiutaci a scoprire i talenti che tu metti nelle nostre mani: un tesoro enorme che va sfruttato per divenire ricchi, per entrare nella tua gioia, per abitare la terra e regnare con te.

Togli da noi la tentazione di pensare che sia sufficiente un piccolo gesto superficiale per essere pienamente disponibili al tuo Regno, che basti una buona intenzione per costruire la casa della nostra vita. Se non viviamo quanto ci insegni noi fondiamo la nostra esistenza  sulla sabbia della nostra insufficienza, tralasciando e dimenticando la roccia solida del tuo amore.  Roccia da cui siamo stati intagliati anche noi come pietre vive per costruire il nuovo tempio di Dio.
Canto

Lettura di un possibile secondo commento

Guida Siamo come gli scribi e farisei che sono invitati a scoprire il veri senso del loro digiuno: l’attesa del Messia. Siamo invitati a riconoscerlo presente in mezzo a noi. 
1 Coro Signore, anche noi in continua attesa della salvezza, disposti a chiederti questi doni e accompagnare la preghiera con gesti che manifestano la nostra disponibilità a collaborare per la nostra salvezza.
2Coro Signore, anche noi rischiamo di dimenticare il vero dono per fermarci alla superficie. Se le nostre buone opere sono una moneta di scambio e diventiamo esigenti e ottusi. Se le nostre preghiere diventano “meriti” con cui presentarci da te come dei creditori.
1 Coro Signore, anche noi abbiamo bisogno di aprire gli occhi della mente e del cuore per riconoscere che tu sei già in mezzo a noi, che le tue parole da secoli risuonano nella Chiesa, che i sacramenti sono doni preziosi che ci uniscono a te e al Padre tuo e nostro.
2 Coro Signore, anche noi siamo vestiti vecchi: aiutaci a non limitarci ad un affrettato rammendo superficiale. Rendici nuovi, aperti pienamente al tuo dono. Versa nel nostra cuore il vino nuovo della tua alleanza, il vino che ci aiuta a gustare la festa nella casa di Dio.
Tutti Signore, siamo qui, davanti a te, disposti a cambiare in meglio la nostra vita, perché abbiamo scoperto te, lo Sposo dell’umanità e la gioia che il Padre ci dona. Siamo aperti al tuo dono; sii generoso con noi e con tutte le persone che ora ti presentiamo.
Momento di silenzio e preghiera personale

Canto  Benedizione eucaristica
